
INCONSAPEVOLI  ARMONIE 
 

Da viali disadorni, 
dopo strade coperte  
di vetture in sosta, 
fra sterpi ed erbe 
della mia Roma 

bella e trasandata, 
in questo freddo 
pargolo febbraio 
spuntano piccole 

caparbie margherite 
chiamate da esitanti raggi  
d’un tiepido timido sole. 

Intorno… 
foglie  raggricciate, 

pozze d’acqua screziate 
da freddi rancorosi venti 
in angoli scuri e solitari 
non raggiunti dal sole. 
Zolle tristi , senz’erba 

e poi ancora margheritine 
mosse dal forte respiro  
d’incontenibile natura. 

Lontane grida argentine  
di bimbi intenti ai giochi : 
ignare suadenti armonie. 
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